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Norm&Notizie 

1. Alcune novità introdotte dal Decreto Energia (D.L. 17/2022). 
a cura di Luigi Vassallo 

Il Decreto Energia DL 17/2022 (detto anche Decreto Bollette) è legge, la sua pubblicazione in 

Gazzetta è datata 28 aprile 2022. In particolare, le principali novità interessano le seguenti 

tematiche: 

Agevolazioni per l’installazione di impianti fotovoltaici – È previsto lo snellimento dei 

procedimenti autorizzatori per impianti fotovoltaici e a fonti rinnovabili. Infatti non sarà richiesta 

nessuna autorizzazione per l’installazione di fotovoltaico e termico, salvo su edifici considerati 

beni culturali. L’installazione sugli edifici di pannelli solari, termici o fotovoltaici, sarà quindi 

liberalizzata. 

Cessione del credito – In caso di fruizione delle detrazioni sotto forma di sconto in fattura e 

credito di imposta cedibile, oltre alle tre cessioni effettuabili a legislazione vigente viene 

consentito esclusivamente alle banche e agli intermediari finanziari, ovvero alle società 

appartenenti a un gruppo bancario ovvero alle imprese di assicurazione autorizzate ad operare 

in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, che abbiano esaurito il numero delle 

possibili cessioni sopra indicate, di effettuare una un’ulteriore quarta cessione a favore di altri 

soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di 

successiva cessione. 

Proroga comunicazione opzione cessione/sconto in fattura - Esclusivamente per il 2022 i 

soggetti IRES e i titolari di partita IVA, che sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi 

entro il 30 novembre 2022, possono trasmettere la comunicazione per l'esercizio delle opzioni 

di cessione/sconto in fattura entro il 15 ottobre 2022. 

 

2. E-fattura forfettari e ex minimi: approvato il Decreto con le nuove regole 
a cura di Wanda Buonocore 

Il decreto-legge recante oggetto “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza”, è tornato sul tavolo del Consiglio dei ministri, per un secondo esame. 

Ad essere sotto i riflettori questa volta è l’introduzione, dell’obbligo di fatturazione a carico di 

tutti i contribuenti. Sicuramente il novero dei contribuenti attratti nell’obbligo cambierà, ma tale 

obbligo continuerà a non valere per tutti. È stata confermata la cancellazione dall’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo del 5 agosto 2015, n. 127, a partire dal 1° luglio 2022, dei casi 

di esonero dagli obblighi di fattura elettronica. Da luglio 2022 andranno quindi in vigore i nuovi 

obblighi, lasciando disattese le speranze di poter affrontare la questione a partire dal 2023. A 

fare da spartiacque tra soggetti obbligati e soggetti ancora esonerati, sarà l’ammontare dei ricavi 

o compensi – soglia di euro 25.000 - percepiti nell’anno precedente (ovvero, nel 2021). Uno 

degli aspetti da tenere bene in mente, è che sarà opportuno affrettarsi    a sottoscrivere l’accordo 

di conservazione con l’Agenzia delle Entrate per la conservazione delle fatture elettroniche. A 

cambiare sarà anche la gestione dell’imposta di bollo, da assolvimento mediante contrassegno, 
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ad assolvimento virtuale, con connessa necessità di procedere al versamento trimestrale. 

Possiamo quindi affermarlo con forza e senza timore: stravolgere l’impianto di fatturazione per 

migliaia di soggetti a metà anno è una cosa che grida vendetta, e che non ha alcun senso, tanto 

più quanto si sente affermare che si tratta di una misura tesa a combattere l’evasione IVA.. 

 

3. Avviare nuove imprese innovative con INVITALIA: il bando SMART&START 
a cura di Domenico Fontana 

Smart&Start Italia è l’incentivo che sostiene la nascita e la crescita delle startup innovative ad 

alto contenuto tecnologico in tutte le regioni italiane, di micro e piccola dimensione, costituite 

da non più di 60 mesi al momento della presentazione della domanda e con sede legale e 

operativa nel territorio nazionale. Nel caso di startup non residenti sul territorio italiano, è 

necessaria la disponibilità di almeno una sede operativa nel territorio nazionale. L’incentivo può 

essere altresì richiesto anche da team di persone che intendono costituirsi in una startup 

innovativa. Sono ammissibili alle agevolazioni, tutte quelle iniziative che realizzino piani di 

impresa caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico e innovativo; legati al campo 

dell’economia digitale, dell’intelligenza artificiale, della blockchain e dell’internet of things. Non 

sono ammissibili le iniziative riconducibili al settore della produzione primaria dei prodotti 

agricoli, al sostegno ad attività connesse all’esportazione ed al settore carboniero. I piani 

d’impresa, devono prevedere un complesso di spese, comprese quelle riconducibili alle 

esigenze di capitale circolante, non superiori a € 1.500.000,00 e non inferiori a € 100.000,00. Le 

agevolazioni, consistono in un finanziamento a tasso zero della durata di 10 anni, di importo 

pari all’80% delle spese ammissibili, compreso il circolante. L’importo del finanziamento 

agevolato sale al 90% nel caso in cui la compagine, alla data di presentazione della domanda, 

risulti interamente costituita da giovani under 36 e/o da donne, oppure preveda la presenza di 

almeno un esperto, in possesso di titolo di dottore di ricerca o equivalente da non più di 6 anni 

e impegnato stabilmente all'estero in attività di ricerca o didattica da almeno un triennio. Per le 

start-up innovative localizzate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia il finanziamento agevolato, con l’esclusione della quota connessa alle 

esigenze di capitale circolante, è restituito dall’impresa beneficiaria in misura parziale, per un 

ammontare pari al 70% dell’importo del finanziamento agevolato concesso; la quota restante 

(30%) è concessa a fondo perduto. 

 

Circolari & Prassi 

4. Circolare Agenzia delle Entrate n. 8 del 29 marzo 2022 
a cura di Luigi Vassallo 

Con la circolare n. 8 del 29 marzo 2022, l’Agenzia delle entrate fornisce chiarimenti sulle 

principali novità in materia di imposta di registro, Iva e Irap introdotte dal decreto-legge n. 
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228/2021 (decreto “Milleproroghe”) convertito, con modificazioni, dalla legge, n. 15/2022. Di 

seguito si riportano le principali novità. 

Sospensione dei termini agevolazione prima casa  

È stata prorogata al 31 marzo 2022 la scadenza della sospensione dei termini che condizionano 

l'applicazione dell'imposta di registro agevolata (2%) agli atti traslativi della proprietà di case di 

abitazione, nonché del termine per il riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della 

prima casa. 

Proroga versamento dell’Irap non corrisposta per errata applicazione dell’esonero previsto 

dal decreto “Rilancio” (articolo 20-bis) 

E’ stato posticipato dal 31 gennaio 2022 al 30 giugno 2022 il termine per pagare, senza sanzioni 

e interessi, il saldo Irap 2019 e il primo acconto Irap 2020, nella misura in cui tali importi non 

siano stati versati per effetto dell’errata applicazione delle previsioni di esonero recate dal 

decreto legge n. 34/2020, che aveva previsto, per determinati soggetti, l’esonero dai seguenti 

versamenti: 

• saldo dell’Irap relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 

• prima rata dell’acconto Irap dovuto per il periodo d’imposta successivo. 

Indicazioni sui versamenti sospesi  

La circolare fornisce anche chiarimenti in materia di sospensione tributi per i soggetti che 

svolgono attività di allevamento avicunicolo o suinicolo nelle aree colpite dalle emergenze 

sanitarie dell’influenza aviaria e della peste suina africana. Il Decreto Milleproroghe proroga al 

31 luglio 2022 delle scadenze comprese tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 dei versamenti 

riguardanti le ritenute alla fonte (articoli 23 e 24 del DPR n. 600/1973) e le trattenute relative 

alle addizionali Irpef regionale e comunale operate in qualità di sostituti d’imposta, nonché dei 

versamenti Iva. Si specifica che non sono dovuti interessi per i versamenti effettuati fino al 31 

luglio 2022 e fornisce dettagli sui presupposti per poter beneficiare della proroga. 

 

5. INAIL – Nota n. 573 del 28 marzo 2022: Comunicazione obbligatoria lavoratori 

autonomi occasionali: l’Ente fa un passo indietro obbligato.  
a cura di Wanda Buonocore 

Con la nota n.881 del 22 aprile 2022, l’Ispettorato Nazionale del lavoro interviene nuovamente 

sulle comunicazioni preventive per i lavoratori autonomi occasionali, facendo seguito, a parziale 

rettifica, alla nota prot. n.573 del 28 marzo 2022. Ricordiamo che, con la nota protocollo n. 

573 del 28 marzo 2022, l’INL, nel merito delle comunicazioni dei lavoratori autonomi 

occasionali, stabiliva un termine del periodo transitorio entro il quale era possibile trasmettere 

le comunicazioni preventive sia via mail che mediante procedura telematica da effettuarsi sul 

portale Servizi Lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, accessibile tramite SPID 

e CIE. Con riguardo alla modalità di trasmissione della comunicazione, l’Ispettorato stabiliva che 

a decorrere dal 1° maggio 2022, l’unico canale valido per assolvere a tale obbligo sarebbe stato 

quello telematico messo a disposizione dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e non 

avrebbe ritenuto valide, a partire da quella data - e pertanto sanzionabili – le comunicazioni 



   Newsletter n. 5/2022 

maggio ’22 

 

Pag. 6 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Luigi Vassallo, Wanda Buonocore, Domenico Fontana 

effettuate a mezzo e-mail inoltrate direttamente alle  sedi degli Ispettorati territoriali del 

lavoro. Con la nota prot. n. 881 del 22 aprile 2022, l’INL torna sulla questione e, al fine di 

salvaguardare la possibilità di adempiere all’obbligo di legge anche in caso di malfunzionamento 

del sistema, ha ritenuto opportuno mantenere attive le caselle di posta elettronica. Le aziende 

hanno il diritto di scegliere liberamente come                adempiere al nuovo obbligo normativo, 

almeno fino a quando non sarà il legislatore a decidere di favorire il controllo in luogo della 

semplificazione.  

 

6. Risposta Interpello n. 196/2022 da parte dell’Agenzia delle Entrate: 

indeducibilità delle somme oggetto di sequestro conservativo 

a cura di Domenico Fontana 

Con la risposta a interpello n. 196/2022 l’Agenzia delle Entrate ha fornito il proprio responso 

(negativo) sulla possibilità di dedurre gli importi che sono stati sottoposti a sequestro 

conservativo da parte dell’autorità giudiziaria, affermando che tali somme possono avere rilievo 

fiscale in diminuzione del reddito solamente ad esito di chiusura del procedimento – nel solo 

caso in cui la misura conservativa non venga meno. In caso di sequestro conservativo non 

risulta possibile portare in deduzione dall’imponibile l’importo assoggettato alla misura 

cautelare: questo, almeno, fino a che la perdita rilevata non integrerà i presupposti richiesti 

dalla normativa (risulti da “elementi certi e precisi”) e, comunque, solo al termine del 

procedimento giudiziario, con estinzione del diritto del contribuente al credito per le somme 

sequestrate.  

Nel rispondere, l’Agenzia delle Entrate rileva l’art. 101, comma 5 del Tuir, secondo cui le perdite 

su crediti sono deducibili, tra l’altro, se risultano da elementi certi e precisi: in particolare, 

l’ultimo capoverso del comma 5 prevede che “Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre in 

caso di cancellazione dei crediti dal bilancio operata in applicazione dei principi contabili”. 

Pertanto, l’AdE, osserva che, secondo quanto disposto dal principio contabile OIC 15, la società 

cancella il credito dal bilancio quando: i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal 

credito si estinguono, parzialmente o totalmente, per ogni evento che fa venire meno il diritto 

ad esigere determinati ammontare di disponibilità liquide, o beni/servizi di valore equivalente, 

da clienti o da altri soggetto (pagamento, prescrizione, rinuncia al credito, rettifiche di 

fatturazione) oppure qualora la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal 

credito è trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 
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La Giurisprudenza 

7. Cass. Ord. 12254/2022 in materia di redditi fondiari 
a cura di Luigi Vassallo 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 12254/2022, ha ribadito che, ai base all’art. 26, comma 

1, del T.U.I.R. i redditi fondiari concorrono alla formazione del reddito imponibile in base al 

principio di competenza, e a nulla vale l’accordo di riduzione tra proprietario e inquilino. La 

Commissione Tributaria Provinciale di Ragusa e quella regionale di Sicilia avevano accolto 

l’impugnazione del contribuente a cui era stato notificato da parte dell’Ade una maggiore IRPEF 

per omessa dichiarazione di canoni di locazione relativi alla propria attività. Tali commissioni 

avevano dichiarato illegittima la pretesa, poiché alla base di tale omissione vi era accordo tra 

locatore e conduttore secondo il quale il conduttore avrebbe provveduto, durante il primo anno 

di attività, ad avviare lavori di ristrutturazione, in luogo del pagamento dei canoni di locazione. 

Nel merito la C.T.R. ha ribadito che «ove il canone di locazione non viene corrisposto anche solo 

per volontà contrattuale, nel periodo in cui non viene percepito, non potrà parimenti concorrere 

alla formazione del reddito e sostituirsi al reddito fondiario suo proprio». Entrambe le sentenze 

sono state ribaltate dagli Ermellini, secondo cui «va confermato che il criterio di imputazione 

del reddito di locazione degli immobili ad uso diverso è costituito dalla titolarità del diritto reale, 

a prescindere dalla sua effettiva percezione (Cass. n. 28743 del 2021). 

 
 

8. Cass. 5275 del 17 febbraio 2022, Sezione V. Risarcimento imponibile se 

qualificato come lucro cessante 
a cura di Wanda Buonocore 

La Corte di Cassazione, nella sentenza n. 5275/2022, affrontando una controversia insorta fra i 

soci di una società a seguito di un aumento del capitale sociale della stessa che, secondo uno di 

essi, lo aveva indotto a dover forzatamente cedere la propria partecipazione “a prezzo vile” 

subendo così un significativo depauperamento del proprio patrimonio, è stata chiamata a 

pronunciarsi in tema di concorrenza, o non concorrenza, alla formazione del reddito imponibile 

della persona fisica danneggiata, della somma da questa percepita a titolo di risarcimento del 

danno subito. La Cassazione ha affermato in questa circostanza che il risarcimento del danno 

conseguente alla cessione di azioni “a prezzo vile”, determinatosi per effetto della condotta degli 

altri soci che si è contraddistinta come una forma di abuso di maggioranza in violazione 

dell’articolo 1375 cod. civ., accertata dal Giudice in sede civile, può concorrere alla formazione 

del reddito imponibile della persona del danneggiato andando perciò a costituire una 

plusvalenza ai sensi degli articoli 67 e 68 Tuir. A tale riguardo, conclude la Cassazione, non rileva 

la situazione soggettiva della persona, ossia la volontarietà della cessione della partecipazione 

o la sua natura forzata come forma di contenimento del danno, dovendosi giudicare 

esclusivamente la qualificazione delle somme secondo le indicazioni di cui sopra che sono 
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riportate nel principio di diritto affermato nella sentenza ed a cui dovrà attenersi il Giudice del 

rinvio nel decidere della vicenda. 

 

9. Cass. 7101/2022: Crediti ceduti “pro-solvendo” alimentano in fondo 

svalutazione 
a cura di Domenico Fontana 

Corte di Cassazione, riguardante il rapporto esistente fra la cessione di crediti commerciali con 

la clausola “pro-solvendo” e la possibilità di considerare gli stessi all’interno della base di calcolo 

per lo stanziamento del fondo svalutazione crediti fiscalmente deducibile. La questione, nasce 

da un’attività accertativa condotta dall’AF all’esito della quale venne contestata l’entità 

dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti, ex art. 106 c. 1 del TUIR, per la parte relativa 

ai crediti ceduti “pro solvendo”. La Corte di Cassazione non ha riconosciuto le ragioni 

dell’Ufficio: il fondo svalutazione crediti è un’appostazione di bilancio funzionalmente 

proporzionata al rischio di mancata riscossione dei crediti di cui è ancora titolare l’impresa 

ma, chiaramente, deve andare ad intercettare anche il rischio “di regresso” connesso ad una  

cessione “pro solvendo”. Come noto, nella cessione “pro solvendo” è il cedente ad essere il 

responsabile, in ultima istanza, nei confronti del cessionario nell’ipotesi di mancato pagamento 

del debitore ceduto, pertanto è pienamente condivisibile il principio secondo il quale l’entità 

della tipica “rettifica di valore” rappresentata del fondo svalutazione crediti debba essere 

rapportata all’interezza della massa dei crediti commerciali dai quali potrebbe derivare una 

componente negativa di reddito rappresentata dalla perdita su crediti. 

 

10. Cass. 13831/2022: cartella e aggio per l’impresa ammessa al concordato 

preventivo  
a cura di Domenico Flagiello 

L’amministrazione finanziaria non può notificare la cartella di pagamento nei confronti di 

un’impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo, non potendo assolvere essa 

alcuna funzione per effetto dell’apertura della procedura concorsuale. È quanto ha stabilito la 

Suprema Corte di Cassazione con sent. 13831/2022, precisando che la funzione della cartella è 

quella di intimare l’adempimento dell’obbligo risultante dal ruolo (art. 25 del Dpr 602/1973), 

tuttavia ciò è contrario all’art. 168 l.f. nel quale si dispone che, dall’apertura del concordato 

preventivo, i creditori per causa o titolo a essa anteriore non possono iniziare o proseguire 

azioni esecutive o cautelari sul patrimonio del debitore. La cartella costituisce dunque un atto 

preordinato all’esecuzione, la cui notifica, in presenza di un concordato preventivo, non ha 

alcun senso (Cassazione 24427/2008), essendo essa volta a imporre un pagamento di cui la 

legge impedisce l’esecuzione, allo scopo di conservare l’integrità del patrimonio del debitore e 

di rispettare la par condicio creditorum.  
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

VI Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Prosegue il Corso per l’abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista ed 

esperto contabile che in questo periodo ha riguardato le materie di diritto commerciale, 

tributario e fallimentare, volgendo al termine con le lezioni riguardanti la revisione legale.  

Si ricorda, a chiunque fosse interessato, che le lezioni si sono tenute mediante piattaforma 

ZOOM e sono state registrate. 

Per qualsiasi informazione al riguardo, è possibile inviare una mail all’indirizzo 

napolinord@ungdc.it . 

 

Nuovo Tutorial dell’UGDCEC Napoli Nord sul rinnovo dei certificati del 

Desktop Telematico 
Il 30 aprile scorso è stato pubblicato, sul sito dell’Unione di Napoli Nord, il nuovo Tutorial 

realizzato dagli associati Domenico Fontana e Wanda Buonocore, d’ausilio per tutti i colleghi che 

nei prossimi mesi – e comunque entro il 31 dicembre p.v. – dovranno rinnovare i certificati 

digitali relativi al software dell’Agenzia delle Entrate Desktop Telematico. 

È possibile visionare l’utile contributo dalla pagina https://ugdcecnapolinord.it/tutorial/ .  

 

Rinnovo del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili 
Il 9 maggio il Ministero della Giustizia ha formalizzato, con comunicazione resa ai sensi dell’art. 

25 del D. Lgs. 139/2005, l’esito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili che ha visto affermarsi quale nuovo Presidente Elbano De 

Nuccio, dell’Ordine di Bari. Della nuova squadra farà parte anche la collega Rosa D’Angiolella, 

iscritta al nostro Ordine locale di Napoli Nord.  

 

 Il CNDCEC chiede che sia ridefinito il reato di dolo eventuale 
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha chiesto alla 

Commissione ministeriale per la revisione dei reati fallimentari di intervenire, ridefinendolo, il 

reato di dolo eventuale. “Il tema dei reati fallimentari ha rilevanti riflessi sulle responsabilità 

che i Commercialisti assumono nell’attività di ausiliario del giudice, così come di professionista 

che assiste le imprese nella fase di crisi, così come ancora, e forse maggiormente, nei 

mailto:napolinord@ungdc.it
https://ugdcecnapolinord.it/tutorial/


   Newsletter n. 5/2022 

maggio ’22 

 

Pag. 10 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Luigi Vassallo, Wanda Buonocore, Domenico Fontana 

delicatissimi aspetti afferenti la funzione di sindaco di società commerciali. […] I soggetti che 

non hanno la diretta gestione dell’impresa, ma doveri di controllo e di impedimento dell’evento 

illecito, come avviene per i componenti del collegio sindacale, sono spesso chiamati a rispondere 

a titolo di dolo eventuale e per non aver impedito l’evento, dei reati commessi dagli 

amministratori. Il “non aver impedito” presuppone la sussistenza di poteri impeditivi che il 

Collegio Sindacale evidentemente non ha né per le legge, né può avere per prassi”. 

 

 CCII: CNDCEC e Confindustria lanciano l’allarme “incertezza” negli 

operatori 

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e Confindustria hanno 

elaborato un documento congiunto in riferimento allo schema di decreto legislativo recante 

ulteriori modifiche al CCII, nel quale hanno chiesto “Maggiore ordine e chiarezza al fine di 

rendere il quadro di riferimento più intellegibile per tutti i soggetti a vario titolo coinvolti – 

debitori, creditori, professionisti e magistrati. Il succedersi di provvedimenti, cambiamenti e 

integrazioni senza una meditata visione di insieme sta generando un diffuso disorientamento e 

rischia di non centrare gli obiettivi di semplificazione”.  Se da un lato il nuovo codice ha prodotto 

un ventaglio di opzioni alternative per regolare la crisi d’impresa, dall’altro occorre mantenere 

saldo il rispetto del vaglio di sindacabilità ex post delle scelte compiute dal management sullo 

strumento prescelto per affrontare la crisi contingente, attenendosi ad uno dei principi cardine 

del nostro ordinamento, quale la business judgement rule. 

 

 Nuovo adempimento sugli aiuti Covid-19  
Il CNDCEC ha fortemente criticato l’ennesimo adempimento fiscale introdotto in materia di aiuti 

percepiti dai contribuenti durante il periodo emergenziale. “L’approvazione del modello di 

dichiarazione sostitutiva relativa agli aiuti di Stato fruiti durante l’emergenza Covid-19 in cui 

attestare il rispetto dei massimali e delle varie condizioni previsti nel “Temporary Framework” 

da trasmettere all’Agenzia delle entrate entro il prossimo 30 giugno costituisce l’ennesimo 

adempimento straordinario a carico degli operatori economici e dei professionisti che li 

assistono”. La dichiarazione, infatti, cade proprio “in un periodo già denso di scadenze – tra le 

altre, i versamenti di saldi e acconti relativi alle imposte sui redditi e all’IRAP nonché dell’acconto 

IMU – questo adempimento rischia di mandare in tilt la già complessa operatività ordinaria dei 

contribuenti e degli studi professionali”.  
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

L’Assemblea dei Delegati di Cassa Dottori Commercialisti il 28/04/2022 si è riunita a Roma per 
approvare il bilancio di esercizio relativo al 2021. 

La gestione dell’anno appena passato, si chiude con un risultato ampiamente positivo, ovvero con 
un avanzo corrente di oltre 797 milioni di euro, in aumento del +67% rispetto ai 476 milioni di euro 
del 2020.  

Come previsto dalla normativa, l’avanzo d’esercizio verrà interamente destinato ad incrementare le 
Riserve Patrimoniali. Il 2021 è il primo anno di attuazione delle novità introdotte dalla delibera 
dall’Assemblea della Cassa in luglio scorso: si registra, pertanto, un deciso aumento dal 2 al 5% della 
quota di avanzo corrente destinato alla riserva con il residuo 95% destinato alla riserva per la 
copertura dei trattamenti previdenziali. 

Il patrimonio netto supera 10,1 miliardi di euro, con un incremento dell’8,5% rispetto ai 9,3 miliardi 
registrati nel 2020. Il livello di Riserve Patrimoniali raggiunto garantisce la copertura di 30 annualità 
di pensioni erogate (nel 2020 erano 29,7). 

 

ANDAMENTO AVANZO CORRENTE E PATRIMONIO NETTO ULTIMO QUINQUENNIO 
ANNO AVANZO CORRENTE PATRIMONIO NETTO 

2021 797 mln € 10.112 mln € 

2020 476 mln € 9.315 mln € 

2019 859 mln € 8.839 mln € 

2018 401 mln € 7.979 mln € 

2017 636 mln € 7.577 mln € 

 

Salgono nell’anno i proventi dalla gestione degli investimenti che, per quanto riguarda il comparto 
mobiliare, passano da 160 milioni di euro a oltre 275 milioni di euro (+71,9%), mentre quelli 
immobiliari fanno registrare un +3,7%, passando da circa 15,1 a 15,7 milioni di euro. 

Cresce anche il numero degli iscritti che passa da 70.597 a 72.061, con un aumento del +2,1% 
rispetto al 2020, a fronte di un numero di pensionati che sale a 9.903 segnando un +10% anno su 
anno. 

La dinamica demografica 2021 conferma un’eccellente proporzione fra iscritti e pensionati, dove, 
per ogni pensionato, la Cassa ha 7,3 iscritti. 

Prosegue anche nel 2021 l’incremento dei ricavi da contributi che sfiorano i 948 milioni di euro, 
facendo registrare una crescita rispetto agli 897 milioni dello scorso anno, pari al 6%, a conferma di 
un costante trend di crescita dell’ultimo decennio. 
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Un importante segnale di crescita della cultura previdenziale degli iscritti viene dall’incremento – 
per l’ottavo anno consecutivo – dell’aliquota media di versamento del contributo soggettivo, pari 
nel 2021 al 13,49% (l’aliquota minima è pari al 12%). 

“Specie in un anno come il 2021 – spiega Stefano Distilli, presidente di Cassa Dottori 
Commercialisti -  in cui, ad esempio, è stata introdotta la possibilità di esonero contributivo per i 
professionisti iscritti alle casse di previdenza, aver registrato un aumento dei ricavi da contributi 
dimostra non solo la consapevolezza, da parte dei nostri iscritti, della centralità del risparmio 
previdenziale, ma anche di come la professione del dottore commercialista sia da sempre anticiclica 
e quindi in grado di tenere anche nei momenti di difficoltà del contesto generale.” 

Cresce anche il totale erogato per i trattamenti pensionistici che, rispetto allo scorso anno, segna 
un incremento del 7,5%, arrivando a oltre 337 milioni di euro, mentre la spesa per le prestazioni 
assistenziali scende del 12,3% a 20,3 milioni. 

“La diminuzione della spesa per il welfare – prosegue Distilli – va letta anche alla luce 
dell’incremento esponenziale registrato nel 2020 quando, per effetto dell’emergenza pandemica, 
aveva superato i 23 milioni di euro. Nel 2021, nonostante molte iniziative come i bandi per contributi 
si siano mantenute, l’erogato complessivo è sceso, mantenendosi però decisamente superiore 
(+31%) rispetto ai livelli di spesa per il welfare pre-pandemia (15,5 milioni di euro nel 2019).” 

“Il valore positivo del patrimonio civilistico - conclude Distilli - va letto congiuntamente alle previsioni 
attuariali che ci ha illustrato il nostro attuario. Previsioni che certificano che la fase di accumulo in 
atto consentirà alla Cassa di fare fronte al futuro e atteso incremento delle uscite pensionistiche. La 
vera sfida sarà quella di coniugare l’equilibrio finanziario del Fondo con una sempre maggior 
adeguatezza delle future pensioni”. 

Contestualmente al bilancio 2021, l’Assemblea dei Delegati ha approvato anche la prima revisione 
del budget 2022 in cui è prevista un’ulteriore crescita degli iscritti, che si stima possano arrivare a 
sfiorare nel 2022 i 73.500 professionisti, e dei pensionati che dovrebbero superare quota 10.700. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

  

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord


   Newsletter n. 5/2022 

maggio ’22 

 

Pag. 15 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Luigi Vassallo, Wanda Buonocore, Domenico Fontana 

 



    

 

 

UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 
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